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DICHIARAZIONE SUI PRINCIPALI EFFETTI NEGATIVI DELLE DECISIONI DI INVESTIMENTO SUI FATTORI DI 
SOSTENIBILITÀ – Ai sensi del Regolamento (UE) 2019/2088 e Regolamento Delegato (UE) 2022/1288 in 
materia di informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi finanziari.  
 
 
Premessa 
Il Regolamento (UE) 2019/2088, relativo all’informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi 
finanziari, è applicabile a decorrere dal 10 marzo 2021 nelle relative disposizioni così come 
successivamente modificate dal Regolamento (UE) 2020/852 e - da ultimo con efficacia dal 
1°gennaio 2023 - dal Regolamento Delegato (UE) 2022/1288. In particolare, il Regolamento 
(UE) 2019/2088, all’Art. 4, primo paragrafo, richiede ai partecipanti ai mercati finanziari tra cui 
rientrano anche le forme pensionistiche complementari – ivi compreso la Cassa di Previdenza 
dei dirigenti e degli impiegati della McKinsey & Co.  – di pubblicare sui loro siti web:  
a) ove prendano in considerazione i principali effetti negativi delle decisioni di investimento sui 
fattori di sostenibilità, una dichiarazione concernente le politiche di dovuta diligenza per quanto 
riguarda tali effetti, tenendo debitamente conto delle loro dimensioni, della natura e 
dell’ampiezza delle loro attività e della tipologia dei prodotti finanziari che rendono disponibili; 
oppure 
b) ove non prendano in considerazione i principali effetti negativi delle decisioni di investimento 
sui fattori di sostenibilità, una chiara motivazione di tale mancata considerazione comprese, se 
del caso, informazioni concernenti se e quando intendono prendere in considerazione tali effetti 
negativi. 

 
Con il Regolamento Delegato (UE) 2022/1288, efficace dal 1° gennaio 2023, tale adempimento 
è stato ripreso e disciplinato – con riferimento alla casistica esplicitata all’Art. 4, paragrafo 1, let. 
a) del Regolamento 2019/2088 – negli Articoli da 4 a 10 del Regolamento 2022/1288. In virtù 
di tali disposizioni è previsto che si debba provvedere ai sensi del citato Regolamento 2022/1288 
entro il 30 giugno di ogni anno a partire dal prossimo 30 giugno 2023, in tale occasione altresì 
seguendo le specifiche indicazioni fornite per la relativa ubicazione in sede di pubblicazione sul 
sito; in tal senso è così dispositiva anche la Circolare n. del 21 dicembre 2022 relativa agli 
“Adempimenti previsti dal Regolamento (UE) 2019/2088 e dal Regolamento delegato (UE) 
2022/1288 in materia di informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi finanziari” adottata 
dalla Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione. 
 
La tipologia di gestione finanziaria delle Linee di investimento del Fondo, avviene in modo 
indiretto mediante l’affidamento di mandati di gestione, illustrati all’interno del Documento sulla 
Politica di Investimento e nella Nota Informativa. 

I gestori delle Linee del Fondo hanno preso in considerazione i principali effetti negati sui fattori 
di sostenibilità.  
 
In particolare: 
-  per il gestore del comparto Garantito,   il prodotto finanziario considera i principali effetti 
negativi nelle decisioni di investimento, coerentemente con l’approccio stabilito a livello di 
Gruppo Generali. La politica di integrazione dei rischi di sostenibilità nelle decisioni di 
investimento è modulata in funzione della tipologia di prodotto di investimento assicurativo. 
Per la parte di investimenti diretti in emittenti corporate afferenti alla Gestione separata, i 
principali effetti negativi tenuti in considerazione rispetto ai fattori di sostenibilità sono i 
seguenti:  

 violazione dei principi del UN Global Compact; 
 esposizione ad armi controverse (mine antiuomo, munizioni a grappolo, armi chimiche 

e armi biologiche);  
 esposizione a imprese attive nel settore dei combustibili fossili. 
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- per il gestore dei comparti Finanaziari: il mandato prevede l’investimento in fondi classificati 
sia come art. 6 che art. 8. In entrambi i casi, il gestore ha integrato nei propri processi 
decisionali, elementi di valutazione dei rischi ESG, rendicontati a livello di singolo fondo, ove 
previsto. 
In particolare, ma non in via esaustiva, vengono tenuti in considerazione i principali effetti 
negativi escludendo le società coinvolte nella produzione di mine antiuomo, munizioni a 
grappolo, armi biologiche e chimiche (compreso il fosforo bianco) e armi nucleari da paesi non 
firmatari del Trattato di non proliferazione delle armi nucleari (NPT). Sono state inoltre definite 
esposizioni percentuali massime del fatturato delle aziende su cui si investe ad attività con 
potenziali effetti negativi di sostenibilità (quali a titolo di esempio il tabacco) ma che si desidera 
monitorare. Infine, il gestore ha introdotto modelli e valutazioni dei rischi fisici e della 
biodiversità. 
 
 

La presente dichiarazione, pubblicata all’interno della Sezione “Informativa sulla sostenibilità” 
del sito internet www.cassaprevidenzamckinsey.it, sarà aggiornata e modificata al mutare delle 
condizioni ivi descritte. 
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